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Il Greta Garbo di Maselli alla Biennale di Venezia del 1964, con F. Angeli, M. 
Calvesi, T. Maselli, T. Festa, M. Schifano e G. Fioroni. 


Nel pdf del 24 giugno (vedi alla fine) di quest'anno condividevo con voi 
riflessioni che mi sembra siano da voi condivise, così emerge dai nostri incontri 
prima delle ferie estive e dai riscontri verbali e visivi in occasione della vostra 
ultima esposizione pubblica. Riparto da lì riprendendo alcune briciole del 
discorso aperto dagli ultimi pdf condivisi sulla chat (che per buona parte sono 
reperibili su Internet Archive al link InternetArchive_https://archive.org/details/ 
@angelo liberati ) 

e delineo, con testi e immagini di opere dei maestri contemporanei, quello che 
potrebbe essere il percorso e il tema per il prossimo anno 2022/2023. 

Nel rispetto delle nostre condivise inclinazioni verso una pittura 

figurativa /iconica(si potrebbe prendere Achille Perilli e allora saremmo nel 
linguaggio figurativo aniconico), prendo una mostra di Titina Maselli della 
primavera del 1983 come esempio che può chiarire bene il percorso che 
propongo, seguendo quanto abbiamo sperimentato nel decennio trascorso 
insieme. 


FlashArt n 115 Estate 1983 


Titina Maselli 
Galleria Giulia 
Roma 


“Dice Gillo Dorfles: ‘“L’arte spesso non è altro che la creazione di 
significanti di cui non esistono ancora i relativi significati. Solo 
l’arte è in grado di proporre i gusci vuoti di un significato non 


ancora esplicito”. 
Ma che nell’arte possa accadere anche il contrario lo dimostrano le ultime opere 
di Titina Maselli dove, come d’altronde anche molte precedenti, abbiamo un 
effetto esatto e contrario a quello indicato da Dorfles. Cioè, per usare gli stessi 
termini, il significante si svela e manifesta a dispetto e malgrado la 
presenza di un significato ben esplicito e riconoscibile. 

Di lei la critica si è occupata fin dagli anni 60, parlandone come di un caso 
di Pop-Art “ante litteram”, e se in effetti è possibile trovare dei padri putativi, 
che si potrebbero addirittura far risalire al colorismo acceso dei Fauves o a 
quello meno aggressivo e più luminoso degli Impressionisti, in realtà questa 
pittura sfugge a qualsiasi preciso aggettivo classificatorio, anche se di pittura 
altamente colta si tratta....” 
Antonella Soldaini 
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Installation view from “Titina Maselli e le città visibili” at Galleria Massimo Minini - 
Courtesy the artist and Galleria Massimo Minini Ph: Gilberti & Petrò 


Titina Maselli, Camion, 1960-65, Olio su tela, 250 x 200 cm, 
MACRO Museo d'Arte Contemporanea Roma 


IMAESTRI 
Tra Figurazione iconica e Figurazione aniconica 


Piero Guccione e Titina Maselli 
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Piero Guccione a Roma - Pop Art e Titina Maselli, 1965-67 


link per il video 


https://www.facebook.com/archiviopieroguccione/videos/ 
281032203273881/ 


Gastone Novelli, UnGtitled, 1959-1960 [Private Collection, Torino] 


Cy Twombly, Erodiade, inchiostri, pastelli e grafite 1960 


Mario Schifano, 1963, Petit en plen air gris, 
watercolor and enamel on paper mounted on canvas, cm 100x100 
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Mario Schifano, 1963, PER LA STRADA-MA TUTTO FINTO 


charcoal and enamel on paper laid on canvas; 160x160 cm 


Mario Schifano, 1964 Tutto olio e smalti su tela, cm 140x180 


ZIONE IGL UOMO 


Tano Festa, La Creazione dell’Uomo (1964; smalto e carta emulsionata 
su legno, 190 x 272 cm; Roma, Collezione Franchetti) 
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Mimmo Rotella, Viva America, 1963, collezione privata 


Giosetta Fioroni, Galeon, 1959, matita, pastelli e smalti 
su carta intelata, 70x100 cm 
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Concetto Pozzati, 1964, Per una impossibile modificazione 
olio su tela, cm 60x75 


Gianfranco Ferroni, Rifiuti, 1964, collezione privata 


Giuseppe Banchieri, Specchio e finestra, 1970, olio su tela 


Bepi Romagnoni, 1961, racconto 


Renzo Vespignani,Palazzo in costruzione, 1957 Olio su tela, 
Collezione privata 


16 - Giannetto Fieschi: Opera Pompei, 1949 


olio su tela e collage, cm. 80x 110. 
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Giannetto Fieschi, 1949, Opera Pompei 
olio su tela e collage, cm 80x110 


16 - Giannetto Fieschi: Opera Pompei, 1949 
lio su tela e collage, cm. 80x110. 


Un caso simile (ed è un merito del compianto Arcangeli avervi ri- 
Mamato l’attenzione agli inizi del Sessanta) costituiscono anche al- 
e opere del 1948-49 del genovese Giannetto Fieschi, per il loro an- 
sull’Informale, come ebbe a segnalare Crispolti, che indicò Ope- 
pei del ‘49 lavoro di «folgorante ed autonoma intuizione dì tut- 
| Materismo esistenziale del mito dell’informale del muro»; ma an- 
, aggiungerei io, dell’assemblaggio neodada, affermatosi in Ame- 
ca e in Europa circa dieci anni dopo. Fieschi, abbandonati gli studi 
Wrurgia s'era dedicato alla pittura, giungendo ad essere accettato 
Biennale del 1948, proprio con «prove molto significative per la 
pestività delle proposte che avanzavano (in particolare riguardo 
Situazione che appena prendeva corpo dell’Informale)» (28). In se- 
» con la sua figurazione «neologica», di forti spessori simbolici 
ativi, anticipò anche certi esiti di figurazione affermatisi nella 
egli anni Sessanta. 


_Nel 1949 l’editore milanese Giovanni Scheiwiller pubblicava un li- 
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Giannetto Fieschi 
estratto da Giorgio Di Genova 


STORIA DELL’ARTE ITALIANA DEL ‘900 
GENERAZIONE ANNI VENTI 


Titina Maselli 


Elevated grattacielo / Calciatore ferito (1984), un dittico di oltre quattro 
metri che costituisce un’ulteriore svolta linguistica determinata 
dall’attenzione verso temi atmosferici, dove la figura del calciatore 
sviluppa una sinergia con il paesaggio urbano in un continuo divenire che 
sembra mutare in relazione con il nostro sguardo. 


Franco Sarnari, Flagellazione I (da Piero dalla Francesca), 1992, tecnica 
mista su tela, 135 x 130 cm. 
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Piero Guccione, Attesa di partire n.7, 1969 


olio su tela, 64x62 cm 


Silvio Benedetto, anni ‘90, olio su tela 


Angelo Liberati per il Corso “Composizione tecniche miste” della 
Scuola D’Arte Artemisia di Cagliari 
24 giugno 2022 


Amici miei siamo arrivati all’ultimo venerdì prima della chiusura estiva del biennio 
2021-2022. Ritengo utile qualche considerazione sul lavoro svolto in questi ultimi 
otto mesi e una riflessione con la memoria al decennio passato insieme, tra presenze e 
assenze che si alternavano continuamente, fino alla conferma dei 6-7 fedeli Allievi 
che, con qualche incomprensione inevitabile su tecniche e finalità del corso, si sono 
rivelati, guardando nell’insieme i loro lavori realizzati in questi anni, consapevoli e 
ben attrezzati sia dal punto di vista tecnico sia sul piano delle informazioni intorno al 
mondo dell’arte degli ultimi 100 anni. In conclusione direi che noi ci siamo e se 

L’ Arte che ci accomuna confermerà questa nostra volontà di andare avanti, avendo in 
mente Giorgio Morandi che definisce l’azione dell’artista in un rapporto di rottura 
permanente con le “immagini convenzionali”, le quali sono solo uno schermo 
difensivo che occulta l’accesso alla natura misteriosa delle cose. E ancora Jannis 
Kounellis che intervistato da Carla Lonzi nel 1993 dichiara: “L’ Artista è un uomo che 
libera delle cose e insegna agli altri a liberare delle cose e non libera la cosa che è già 
liberata”. 


Angelo Liberati, Senza titolo, 1989, colori acrilici e colori ad olio 

su medium density cm 360 b x cm100 h 

(Il bacchino del Caravaggio andrebbe visto da sinistra per via della costruzione 
dell’immagine con effetto anamorfotico). 


“...La tradizione è custodire il fuoco, non adorare le ceneri...” 
Gustav Mahler 


Angelo Liberati 18 settembre 2022 


